
• Sussidi, nodo da risolvere

TRENTO. Il problema dell’inte-
grazione delle misure di welfa-
re provinciale con quelle na-
zionali erogate dall'Inps - che 
al momento sta producendo 
un taglio degli assegni familia-
ri per chi supera i mille euro 
all’anno di sussidio provincia-
le - è stato al centro di un in-
contro avvenuto giovedì a Ro-
ma al Dipartimento per le poli-
tiche della famiglia,  al  quale 
hanno preso parte l'assessore 
alle politiche sociali  Stefania  
Segnana, il dirigente del Di-
partimento Giancarlo Ruscit-
ti, e il dirigente di Apapi Gian-
franco Zoppi.  «I  tecnici  del  
ministero hanno assicurato al-
la delegazione che la struttura 
affiancherà  la  Provincia  di  
Trento nel portare all'attenzio-
ne dell'Inps la questione. «Sia-
mo al lavoro perché la situa-
zione, che interessa in partico-
lare le famiglie numerose, tro-
vi quanto prima una soluzione 
consentendo dunque la coesi-
stenza delle due misure di so-
stegno al reddito», ha sottoli-
neato  Segnana  al  termine  
dell'incontro che è servito an-
che per affrontare la questio-
ne relativa ai contributi locali 
e nazionali per l'abbattimento 
delle rette per gli asili nido. 

Secondo l'Inps, infatti, chi 
riceve un sostegno provincia-
le alla natalità e alla famiglia 
per più di 1.032 euro l'anno 
(86 al mese) potrebbe vedere 
ridotto il proprio assegno fa-
miliare nazionale. I due sussi-
di non si escludono a vicenda, 

ma superando tale soglia figu-
rano come redditi anche i con-
tributi alla famiglia erogati su 
iniziativa  delle  Province  di  
Trento e Bolzano, e ciò com-
porta un aumento del reddito 
totale su cui si calcola il sussi-
dio  nazionale,  che  verrebbe  
quindi ridotto. Una norma, co-
munque, non retroattiva. 

I sindacati incalzano: «Ogni 
giorno le famiglie trentine più 
povere e più numerose si ve-
dono decurtare gli assegni fa-
miliari Inps solo perché godo-
no  dei  benefici  provinciali.  
Con l'amara conseguenza per 
cui le tasse dei trentini spese 
per aiutare i  nuclei  familiari 
con figli non servono a rimpin-
guare le tasche di chi ha biso-
gno ma a fare risparmiare lo 
Stato. La giunta deve fare in 
fretta», dicono per Cgil, Cisl e 
Uil Andrea Grosselli, Lorenzo 
Pomini e Walter Alotti. 

Segnana a Roma. I sindacati: agire subito

Assegni familiari
«decurtati», il nodo
sul tavolo del ministero
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Assegni familiari

Roma con Segnana
nel dialogo con l’Inps

P rimo incontro positivo, ma per
giungere ad una felice conclusione il
cammino dell’integrazione tra

assegni familiari provinciali e nazionali è
ancora lungo. L’assessora Stefania Segnana
ha ottenuto il futuro sostegno del
Dipartimento per le politiche della
famiglia grazie a un incontro avvenuto
giovedì a Roma. I tecnici si siederanno
insieme ai rappresentanti provinciali al
tavolo con l’Inps, che considera tra i redditi
i sussidi che superano 1.032 euro all’anno.
Questa soglia va a colpire le famiglie
numerose, che ottengono cifre superiori e
si vedono decurtati gli assegni. Cgil, Cisl e
Uil del Trentino hanno chiesto però alla
giunta di fare in fretta.

A. M.

 

 

- sabato 7 settembre 2019  - CORRIERE DEL TRENTINO - Pagina: 6 

Seguici anche su per info e richieste di pubblicazioni: ufficiostampa@uiltn.it 


